
         
 

                                                               

RELAZIONE  AGGIORNATA AL 31 DICEMBRE  2013 

Le socie che in data 8 marzo 2012 hanno espresso la volontà di costituire l'associazione, poi 

registrata in data 30 luglio 2012 all'Agenzia delle Entrate di Imola, vengono da precedenti 

esperienze politiche, aggregative, culturali, operative nell'ambito dei diritti alle donne  e del 

disagio femminile. 

Alcune di loro sono impegnate nel Circolo Fiorella , un'aggregazione informale che da oltre 20 anni 

si incontra per discutere di politiche di genere e ricorda il nome di una storica amministratrice, 

altre hanno fatto parte del movimento ”Se non ora quando?” altre ancora erano state operatrici 

del Centro antiviolenza di un'associazione poi chiusa. 

Prima di giungere alla costituzione formale, le socie hanno avviato approfondite relazioni con le 

istituzioni locali (ASP, AUSL, Comune di Imola, Nuovo Circondario Imolese)  per sondare il quadro 

del fenomeno, lo stato dei servizi e delle risposte sul problema della violenza di genere . 

Analogamente hanno consultato altri  soggetti a vario titolo impegnati nel sociale ed espressione 

della società civile per cogliere gli aspetti salienti del fenomeno. 

Agli incontri locali si sono aggiunti ulteriori relazioni con funzionari regionali ed altre realtà 

associative per conoscere analoghe esperienze : tutto ciò è servito per mettere a punto statuto e 

natura dell'associazione. 

Come si evince dallo Statuto due sono gli obiettivi dell'associazione: 

* sviluppare la cultura femminile diretta al riconoscimento, al patrocinio  e alla divulgazione dei 

diritti di genere e delle azioni per il contrasto alla violenza in generale e contro le donne in 

particolare; 

* sostenere, accogliere e orientare  aiutare le donne vittime di maltrattamenti e/o violenze e altre 

forme di abuso,  con  la creazione del centro antiviolenza.  

Il progetto, definito al momento della costituzione viene via via aggiornato ed implementato con 

l'esperienza, il contributo delle socie ed il contatto con l'utenza. 

Lo stile che l'associazione si è data è collaborativo, discreto, trasparente, partecipato. 

Il carattere aperto dell'associazione è rappresentato dal crescente numero di socie: oggi 69, cui 

vanno aggiunti il Sindaco di Imola Daniele Manca e lo scrittore Carlo Lucarelli,  soci ad honorem 

dell'associazione.  



         
 

                                                               

Per le socie, le caratteristiche del fenomeno escludono qualsiasi approccio esclusivo ed esigono un 

forte lavoro di rete tra  diversi soggetti che metta al centro la dignità della donna ed il 

riconoscimento della sua autodeterminazione. 

L'avvio formale dell'associazione  ha dato una risposta nuova alla domanda di tutela dei diritti 

delle donne in modo solidaristico e volontario , mettendo in campo nuove energie e risorse che la 

rendono peculiare. 

ATTIVITA’ SOCIALE 

Il Consiglio che nei suoi incontri si apre anche alle socie fondatrici e a quelle con competenze 

specifiche, ha effettuato 16 incontri, come risulta dal libro verbale : obiettivo primario è quella di 

costruire un modo condiviso di analizzare il fenomeno e costruire attività. 

 Parallelamente si è sviluppata un'intensa attività rivolta a tutte le  socie per il loro effettivo 

coinvolgimento alla vita dell'associazione, attraverso 6 assemblee sociali con una parte seminariale 

destinata alla formazione delle socie (16 ottobre 2012 con Linda La Rocca; 19 novembre 2012 con 

Monica Lanfranco, giornalista e formatrice; 20 dicembre 2012; 1 febbraio 2013 con SOS Donna 

Faenza; 10 maggio 2013 sulla violenza assistita con Tiziana De Martino e Linda La Rocca; 13 

dicembre 2013 sulla nuova legge sul femminicidio con Fato Luwanga Nuru).  Il previsto avvio di 

gruppi di lavoro per allargare la partecipazione attiva e consapevole non ha dato i risultati sperati, 

per cui si è avviata una ricognizione più mirata delle disponibilità e delle competenze delle socie. 

Alcune esponenti dell’associazione hanno partecipato a vari momenti di formazione indetti da 

VOLABO, AUSL, Nuovo Circondario imolese. 

RADICAMENTO TERRITORIALE 

L'associazione è ubicata a Imola, ma l'ambito territoriale è quello del circondario imolese . 

Dal mese di giugno sono operative 3 sedi operative: a Borgo Tossignano, Medicina e Castel San 

Pietro che prevedono una apertura mensile di 2 ore. 

Lo scopo è quello di estendere l’attività di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema della 

violenza di genere, di individuare nuove volontarie  e di intrecciare rapporti con la rete dell’ 

associazionismo. 

Molto significativa è l’attività promossa a Medicina, grazie ad un gruppo di donne particolarmente 

sensibili ed attive , verso le quali è stata rivolta anche un’azione di formazione specifica. 



         
 

                                                               

PARTECIPAZIONE AD ORGANISMI LOCALI E REGIONALI DI TUTELA E PROMOZIONE DELLE 

POLITICHE DI GENERE E DELL’ASSOCIAZIONISMO 

E’ iscritta all’Albo regionale delle associazioni, sezione parità uomini e donne  

Dal settembre 2012 è socia dell'ASVo , associazione per lo sviluppo del volontariato di Bologna. 

Dal 13 marzo 2013 è iscritta al Registro delle associazioni di volontariato della Provincia di 

Bologna, questo le ha permesso di avviare le procedure per accedere al 5 per mille. 

Partecipa inoltre ai lavori del Tavolo contro la violenza promosso dal Nuovo Circondario Imolese. 

Partecipa ai lavori del Comitato Consultivo Misto e del Comitato Utenti famigliari dell’AUSL di 

Imola. 

Dal luglio 2013 partecipa alla Consulta del volontariato di Imola ed ai lavori del Coordinamento 

delle associazioni di volontariato di Castel san Pietro. 

L'associazione partecipa come membro componente ai lavori della Commissione Pari opportunità 

del Comune di Imola all'interno della quale si è dato vita all'aggiornamento di un opuscolo “No alla 

violenza Guida ai servizi del Nuovo Circondario imolese contro le violenze sulle donne “ . 

ATTIVITA ‘ DI SENSIBILIZZAZIONE 

Dall’inizio della sua  attività ha promosso o è stata presente a  numerosi incontri che hanno teso a 

far conoscere la nuova realtà associativa, le sue finalità istituzionali e a sensibilizzare l’opinione 

pubblica. 

 29 settembre 2012  “Notte Rosa, Violenza sulle donne”, promossa dai Giovani Democratici al 

Centro sociale di Zolino    

23 ottobre 2012 “Cultura, identità di genere, pari opportunità, diritti, dignità ...contro la violenza” 

con il Sindaco di Imola, Daniele Manca e lo scrittore Carlo Lucarelli. 

27 novembre 2012 “Quello che gli occhi non vedono, promossa dal Comune di Castel San Pietro 

30 novembre 2012 al Circolo Fiorella “ Perché la violenza riguarda tutte e tutti”   

4 dicembre 2012  “Donne, violenza, salute mentale , diritti” con Benedetta Prugnoli, direttore 

dipartimento salute mentale AUSL di Imola e Roberta Mori, Presidente Comm. Parità Regione 



         
 

                                                               

Emilia Romagna, all'interno del Progetto Oltre la siepe  e del Festival La violenza illustrata di 

Bologna  . 

27 marzo 2013 Premiazione dei vincitori del concorso tra gli studenti degli Istituti superiori del 

Circondario imolese per la creazione del logo identificativo della associazione. 

10 maggio 2013 Torneo di Burraco al centro sociale Tiro a segno. 

21 maggio 2013 Presentazione del libro di Monica Lanfranco “Uomini che amano le donne “ con 

l’UISP e l’associazione Marea. 

2 luglio 2013 assemblea formativa con socie e dipendenti della cooperativa sociale SeaCoop sulla 

“Conoscenza e percezione della violenza” 

14 luglio 2013 dibattito a Imola con Roberta Mori, Antonella Oriani di SOS Faenza  e Vanna Verzelli 

Vice Presidente del Nuovo Circondario imolese sulla Convenzione di Istanbul . 

25 agosto 2013 dibattito a Mordano sulla violenza alle donne.  

31 agosto 2013 dibattito a Medicina sulle politiche di genere  

6 settembre 2013 dibattito promosso dalla CGIL di Imola sul tema delle violenza alle donne 

anziane   

10 settembre 2013 Convegno promosso dalla BCC, gruppo IDEE a Bologna  sulla “ Leadership al 

femminile come spinta all’innovazione” 

24 settembre 2013 Presentazione ricerca compiuta con Primola sulla percezione della violenza con 

l’avv. Maria Florio, coordinatrice dell’ufficio Giudice di Pace di Imola. 

20 ottobre 2013 Torneo di Burraco al Circolo tennis Cacciari 

3 novembre 2013 Primo compleanno del Centro antiviolenza con Carlo Lucarelli e Vanna Verzelli 

25 novembre 2013 iniziativa pubblica sulla violenza assistita con il Giudice Maurizio Millo e la dott. 

Roberta Luberti. 

25 novembre 2013 flash mob a Borgo Tossignano 

25 novembre 2013 spettacolo a Medicina “ Pronto ?.. soccorso”  

26 novembre 2013 dibattito a Castel del Rio promosso dal Comune contro la violenza 



         
 

                                                               

27 novembre 2013 dibattito a Castel San Pietro promosso dal Comune sulla nuova legge sul 

femminicidio con Roberta Mori. 

23 dicembre 2013 Esito del Laboratorio teatrale Vedo sento parlo con l’associazione teatrale TILT   

Registriamo inoltre 30 presenze ad iniziative popolari ed aggregative per distribuzione materiale : 

One billion rising, ASCOM, Confesercenti , festa dello sport, festa lungofiume, Cà Vaina, festa del 

volontariato  a Imola e Medicina, ecc.  

 

FORMAZIONE NELLE SCUOLE 

Il rapporto con le scuole è stato impegnativo e particolarmente approfondito, anche grazie alla 

relazione con alcune socie insegnanti che ha facilitato le relazioni istituzionali. 

25 marzo 2013 assemblea degli studenti del liceo Rambaldi sul tema della dignità della donna e 

della violenza, 

30 agosto 2013 assemblea operatori servizi educativi dell’infanzia del Circondario imolese sulla 

violenza assistita 

10 ottobre 2013 assemblea studenti Cassiano da Imola, all’interno del Progetto Oltre la siepe ed 

insieme con l’associazione Il Cassero di Bologna 

28 novembre 2013 assemblea studenti Istituto Alberghetti  

19 dicembre 2013 assemblea studenti Istituto Scappi a Castel san Pietro 

 

CENTRO ANTIVIOLENZA : 

Da ottobre 2012 è operativo il Centro antiviolenza e dall'8 gennaio 2013 usufruisce di spazi messi a 

disposizione dall'AUSL di Imola, vicino ad altre associazioni.   

In data 5 marzo 2013 il centro è stato visitato dalla Presidente della Commissione regionale di 

Parità  della Regione Emilia-Romagna, Roberta Mori , la quale ha espresso apprezzamento per 

l'attività.  



         
 

                                                               

Il CAV "PerLeDonne", nel corso dei primi 15 mesi di attività (ottobre 2012-dicembre 2013), ha fatto 

fronte ad una quantità di lavoro molto superiore rispetto alle previsioni fatte al momento 

dell'apertura. Considerando di essere un'associazione nuova e non ancora conosciuta dalla città si 

prevedeva un numero di accessi e di richieste di aiuto molto limitato. 

Cosa offre oggi il CAV? 

Accoglienza telefonica e front office 

Consulenza legale ed eventuale presa in carico 

Consulenza psicologica ed eventuale presa in carico 

Consulenza psicopedagogica ed eventuale presa in carico 

Supporto alla genitorialità 

Colloqui volti ad ascolto, supporto, rinforzo 

Valutazione del livello di rischio (metodo SARA) 

Analisi della rete socio familiare delle donne 

Impostazione piano di fuga ove ritenuto necessario 

Orientamento ai servizi territoriali per affrontare il processo di uscita dalla situazione di violenza 

Attivazione e collaborazione con la rete dei servizi territoriali 

Progetti individualizzati per la messa in protezione della donna e dei suoi figli 

Affiancamento e sostegno durante il percorso di affrancamento dalla violenza 

Laboratori psicocorporei e di auto difesa per il rinforzo dell'autostima e l'acquisizione degli 

strumenti necessari al processo di autodeterminazione. 

 

Due note metodologiche 

Il primo contatto della donna con il CAV può avvenire sia telefonicamente che presentandosi di 

persona presso la sede nei giorni di apertura. In entrambi i casi un gruppo di volontarie, formate 



         
 

                                                               

sulle tecniche dell'accoglienza di donne che hanno subito violenza, si alterna nella gestione della 

reperibilità telefonica e nell'apertura della sede. Le donne possono prendere contatto col CAV per 

rappresentare le loro problematiche o anche solo per avere delle informazioni. 

L'accoglienza è una tecnica relazionale specifica adottata dalle operatrici in tutte le fasi del 

percorso di affrancamento dalla violenza. La donna va accolta all'inizio, ma anche quando mette in 

atto quella sorta di danza che la vede protagonista di ripensamenti, dubbi, incertezze, regressioni, 

tentativi di recuperare e riparare la propria situazione familiare e la propria vita di coppia. Vanno 

accolti i momenti in cui appaiono immobili davanti ad una scelta che agli occhi di tutti appare 

ovvia, scontata. Vanno accolte quando esprimono apertamente rabbia, delusione, impotenza, 

quando sono in difficoltà davanti alla fatica necessaria per affrontare il loro progetto. 

La sospensione del giudizio è lo strumento metodologico principe dell'accoglienza. Occorre essere 

in grado di riconoscere quando in noi scatta il meccanismo dello stereotipo o del pregiudizio 

davanti a una donna. Occorre essere in grado di tollerare il senso di fallimento e la frustrazione 

che risuonano in noi quando una donna torna indietro sui propri passi o quando attua 

comportamenti non congrui al progetto fatto assieme, occorre accogliere senza giudizio, decisioni 

e scelte anche quando deludono le nostre convinzioni e aspettative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi delle accoglienze                      1 ottobre 2012 - 31 dicembre 2013 



         
 

                                                               

Donne accolte Tot. 73 

Anno 2012 15 

Anno 2013 58 

Nazionalità donne accolte  

Italiana 55 

Straniera 18 

Europa: 9 (Russia 1, Albania 2, Romania 4, Grecia 1, Moldavia 1) 

Africa: 6 (Marocco 4, Tunisia 1, Costa d'Avorio 1) 

America latina: 3 (Rep. Domenicana 2, Perù 1) 

 

Invii donne accolte  

Autonomamente 44 

ASP 4 

AUSL (P.S., Consultorio familiare, altro) 5 

FFOO 6 

Amici conoscenti parenti 3 

Associate PerLeDonne 3 

Altre associazioni o  enti 1 

Altro 1 



         
 

                                                               

Non rilevato 6 

Abusante maltrattante  

Marito 33 

Convivente 6 

Ex partner 11 

Padre 5 

Fratello 1 

Figlio 5 

Altro 12 

Fasce d'età donne accolte  

18-24 5 

25-50 42 

51-60 11 

Oltre i 60 7 

Non rilevata 8 

Età media donne accolte 44,3 anni 

Figli delle donne accolte, potenziali vittime di violenze (attuali e/o 

pregresse) 

Tot. 118(di cui 59 

sicuramente minorenni) 



         
 

                                                               

 

Analisi dei percorsi 

Delle 73 donne accolte, 14 si sono limitate alla richiesta di informazioni, sia relative ai servizi da noi 

offerti che ai servizi presenti sul territorio. Di queste 14 accoglienze, 4 sono state richieste di 

informazioni e/o di aiuto per altre donne. Le restanti 59 donne hanno effettuano almeno un 

colloquio in sede con la Responsabile dei casi. Di queste 59 donne: 

21 hanno richiesto subito di effettuare una consulenza legale; di queste 21 donne, 10 hanno 

attivato un percorso giuridico, con relativa presa in carico da parte della legale del CAV. 

15 hanno richiesto da subito una consulenza psicologica; di queste ad oggi sono 4 i percorsi ancora 

attivi con la psicologa del CAV. 

Donne ma anche madri 

Delle 59 donne che hanno iniziato un percorso solo 10 non avevano figli. 

5 si sono rivolte a noi per violenza da parte di figli adulti maschi, di cui 2 avevano oltre  80 anni. 

Delle restanti 44 donne, 34 hanno dichiarato che i loro figli hanno assistito a episodi di violenza sia 

fisica che psicologica. Tutte hanno dichiarato di temere di parlare di questo argomento per paura 

che i figli possano essergli sottratti dai Servizi Sociali. 

10 donne hanno richiesto ed effettuato una consulenza psicopedagogica; 

ad oggi 3 sono i percorsi specifici sulla relazione madre/figli ancora attivi 

Nel mese di ottobre è stato attivato un laboratorio psicocorporeo e performativo, in 

collaborazione con ASP e AUSL, al quale stanno partecipando 7 delle donne seguite dal CAV. 

 

Formazione teorico/metodologico/operativa 

La responsabile del centro ha tenuto 14 incontri di formazione per le socie volontarie 

direttamente coinvolte nella gestione del centro antiviolenza per un totale di 28 ore teoriche 

seguite da 25/30 ore di affiancamento su campo per ciascuna operatrice volontaria formata. 

Si sono svolti 7 incontri d'equipe tecnica per un totale di 14 ore a partire da aprile 2013 



         
 

                                                               

 

Nuovi obiettivi per l'anno 2014 

Valorizzare la condivisione interna al fine di aumentare le energie  disponibili al lavoro volontario attivo ; 

aumentare la notorietà e la riconoscibilità dell’associazione; 

continuare l’attività di sensibilizzazione, qualificandola e promuovere approfondimenti formativi sui temi 

della violenza; 

contribuire a rafforzare  la rete dei servizi , a livello istituzionale, professionale ed operativo; 

rafforzare il coordinamento del centro antiviolenza; 

costituire gruppi ludopedegogici per i minori e/o per i nuclei madre/figli/e che vivono o hanno 

vissuto in situazioni di violenza; 

costituire gruppi di formazione permanenti per le scuole di ogni ordine e grado e per il personale 

socio-sanitario anche attraverso i metodi dei laboratori psico corporei e performativi; 

approntare le basi per l'apertura di una casa rifugio per le donne che vogliono vivere dalla 

violenza. 


